Via crucis della Famiglia 
NEL NOME DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN
Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor:


gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.


Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel,


grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.

Sac. Guarda con amore, Padre, questa tua famiglia per la quale il Signore nostro Gesù Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici e a subire il supplizio della croce. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

ATTO DI CONTRIZIONE

Ass. Gesù, prostrati umilmente ai piedi della croce, domandiamo perdono per i peccati commessi nella nostra famiglia. Proponiamo di non offenderti mai più e di amarti con tutto il cuore sopra ogni cosa fino alla morte. Sostienici con la tua grazia e per l’intercessione della tua Santa Famiglia trasforma la nostra casa in un cenacolo di pace, di comunione e di amore. Amen.

Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe.

Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

PRIMA STAZIONE

ULTIMA CENA DI GESU’
Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Gesù celebrò la cena legale dell’Agnello pasquale per dirci che, come quell’agnello veniva offerto in sacrificio di ringraziamento a Dio per aver tratto gli Ebrei dalla schiavitù dell’Egitto, così nella santa Messa si sarebbe sacrificato il vero Agnello, offerto a Dio in ringraziamento per averci tratto dalla schiavitù del demonio e del peccato. (Madre Speranza)
Fiorella e Antonio: 

“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” E’ finita! L’Uomo capace di far risorgere i morti, di guarire ogni sorta di malattia fisica e psichica, di dominare sulle forze della natura e di ammutolire e scacciare i demoni, è appeso ad una croce come l’ultimo dei malfattori! E’ proprio un fallito! I suoi nemici, in particolare il primo suo e nostro nemico, il diavolo, sogghigna e sghignazza, pieno di gioia, è il caso di dire satanica. I suoi amici fuggono chi a destra chi a sinistra, inorriditi e delusi, e giurano anche di non conoscerlo.


Eppure qualche ora prima avevano mangiato il suo Corpo e bevuto il suo Sangue, che rende simili a Dio, cibo che nutre e dà forza sia fisica che spirituale.


Ma era giunta l’ora delle tenebre e gli effetti salvifici dell’Eucaristia consumata non hanno avuto la possibilità di vincere le forze del male.


E, mentre Gesù, vero Agnello pasquale, si offriva quale prezzo del nostro riscatto, gradito a Dio Padre, gli Ebrei seguitavano nel tempio a sacrificare e a mangiare l’agnello in ringraziamento della loro liberazione dalla schiavitù dall’Egitto, perciò quest’ultimo rito è ormai superato e completato dalla Pasqua di Cristo, di cui il primo era soltanto simbolo e prefigurazione.


L’Eucaristia, si dice, fa la Chiesa e la Chiesa fa l’Eucaristia a significare che sono due realtà interdipendenti. Perciò la Chiesa è comunità dei veri cristiani e questa comunità è resa perfetta nell’Eucaristia e da essa è resa santa. E’ il dono sommo dell’amore. Gesù non poteva inventare niente di più grande e meraviglioso, il cui solo pensiero, se ben capito, non tanto con la mente quanto col cuore, ci porterebbe allo scioglimento di tutto il nostro essere, ci porterebbe alla sublimazione in Gesù stesso, nostro unico, vero grande amore.


Questo grande dono però non servirebbe a niente se questa comunione, che è culmine e fonte di tutta la nostra vita e della vita della Chiesa, non lo viviamo in intima unione con Dio e con il nostro prossimo, iniziando dal coniuge e dalla famiglia. Quante volte, tornando dalla Messa, invece di sentirci più uniti, bisticciamo per cose insignificanti! Quante volte facciamo il proposito di non dare peso alle parole inutili dette da me o da mia moglie, ma poi ritorniamo alle solite! Ci comportiamo come gli apostoli nell’orto degli ulivi, quando i soldati andarono ad arrestare Gesù, quindi non siamo in grado di criticare niente e nessuno.


Quante comunioni inutili forse abbiamo fatto! Il Signore ci dice che se uscendo dalla Chiesa non siamo anche in minima parte migliori di prima, abbiamo perso tempo, e in me è difficile vedere qualche miglioramento. Tuttavia io e mia moglie abbiamo una grande grazia: quando c’è tra noi una qualche contrarietà o dei dissapori riusciamo a cogliere un momento di ripensamento e di solito all’uno o all’altra viene in mente di pregare per quella situazione e tutto viene risolto. Ritengo che la preghiera sia un dono di Dio, che porta le coppie ad una più intima comunione e di conseguenza ad un migliore approccio con i figli e con gli altri fratelli.

Infine ricordiamoci che la via della croce porta sì al Calvario e alla sepoltura, ma finisce il giorno di Pasqua, sperando anche con la nostra risurrezione. Possiamo quindi affermare, che la morte di Cristo non è stato un fallimento ma la vittoria dell’Amore. Dobbiamo essere disposti a fare qualunque cosa per amore dei fratelli in umiltà e in silenzio, per i vicini e per i lontani, anche con il dono supremo della nostra vita, come Lui stesso ci insegna. Se riusciamo in questo, potremo dirci fortunati, magari senza saperlo.
Ass. Gesù, mentre gli uomini ti preparano il patibolo, Tu prepari per loro u banchetto di vita eterna. Impareremo mai a rispondere al male col bene? Impareremo mai la tua lezione di Amore Misericordioso? E soprattutto, ci accosteremo all’Eucaristia con venerazione e amore, per ricambiare il tuo amore ostinato per noi? Gesù, poni nei nostri cuori, il sentimento della gratitudine.

Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 


Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.




Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe. 



Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Pane del cielo, sei tu, Gesù, 
Via d’amore: Tu ci fai come Te.



No, non è rimasta fredda la terra, Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te,



Pane di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

SECONDA STAZIONE
L’AGONIA DI GESU’ NELL’ORTO DEL GETSEMANI

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· In questa notte Gesù vede la morte in tutto il suo terrificante aspetto… L’angoscia mortale spinge la massa del sangue verso il cuore fino a soffocarlo e ad impedirne il movimento: ne segue un’angustia, uno spavento, una tristezza tale da provocare un’agoscia di morte. La tremenda agonia ha il suo epilogo in un abbondante sudore di sangue, prorompente con violenza da tutti i pori. (Madre Speranza)
Grazia e Stefano: 

In alcuni periodi della mia vita di ragazza prima, e in seguito di moglie, ho avuto modo di provare l’angoscia che impedisce perfino alle lacrime di sgorgare liberamente. E quando ancora non mi ero decisa per Dio, tutto questo mi sprofondava in una buia disperazione. La morte nell’anima...


Ma comunque, riuscivo a trovare in me una forza “strana” che mi faceva credere che non era tutto finito. Ora so che quella forza era l’amore paterno di Dio che, accarezzandomi, mi aiutava ad andare avanti.


Adesso, quando le prove della vita mi sovrastano, le affronto sforzandomi di pensare che Gesù ha sofferto proprio come me e ancora più di me e così non mi sento più sola; anzi, mi accorgo che quanto più cerco di imparare alla sequela di Cristo, più le prove sono dure e pungenti, ma se le vivo in Lui, sento come se mi fossi liberata di una zavorra che appesantiva il mio cammino.


Nella nostra vita quotidiana sperimentiamo sulla nostra pelle le sensazioni che il Cristo ha provato in quel momento: paura, angoscia, solitudine.


Siamo in grado di testimoniare le nostre sofferenze, non esibendole pubblicamente ma facendo in modo che ciò che proviamo sia lo stimolo per amare chi ci sta vicino, anche quando non stiamo bene, quando l’angoscia, l’ansia ci attanaglia, quando sentiamo che tutto è perduto?


Nell’orto degli ulivi, dall’atteggiamento di Gesù, traspare tutta la fiducia che Egli ripone nel Padre. Prega Gesù in quel momento: “Sia fatta la Tua volontà, non la mia”.


Anche noi, in questo tempo fatto d’incertezza e angoscia, ci rifugiamo nella preghiera proprio come fece Gesù quella notte. Stiamo provando in questi momenti difficili per la nostra famiglia, gli stessi sentimenti che tutti gli esseri umani provano in simili frangenti: La paura e la solitudine, il terrore di perdere tutto. Gli stessi stati d’animo che ha provato Gesù, vero Dio e vero Uomo.


Il momento in cui Gesù è più simile a noi è proprio quando chiede al Padre di allontanare quel calice, perché in quel calice sono racchiusi tutti i peccati dell’umanità che sono umanamente impossibili da sostenere, e che quindi solo Lui che è vero Dio e vero Uomo può prendere su di Sé.


Quante volte ho detto, abbiamo detto: “Perché proprio a me? Non ti basta avermi fatto soffrire, perché ce l’hai con me?”

Gesù ha assecondato il Padre, lo ha seguito nel Suo progetto, lo stesso progetto che il Signore ha per noi. Io non conosco le sue vie, ma m’incammino sul sentiero. Aver perso il lavoro, non avere per il momento un minimo di progettualità familiare e speranza per il futuro, la mancanza di comprensione e vicinanza anche nella nostra stessa comunità parrocchiale, mi fanno sentire qualche volta isolato. Ma pur nelle difficoltà cerchiamo di essere fedeli al Signore ed alla Sua Parola come lo è stato Suo Figlio, che lo ha seguito fino all’estremo sacrificio, affidando al Padre il frutto raccolto nella sua pur breve vita terrena: l’annuncio del Vangelo.


Una frase scout dice: “Tanto più arduo è il cammino, tanto è più bella la meta”.


Io sto, noi stiamo, con l’aiuto di Dio, in continuo cammino verso la meta nonostante tutte le avversità.

Ass: 
Signore Gesù, sostieni tutte le famiglie che si trovano in difficoltà. Non far mancare loro la tua Provvidenza. Aumenta la carità e la comprensione nella tua Chiesa, rendici solidali gli uni con gli altri. Amen.  
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato. 





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe.




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Nella memoria di questa passione, noi ti chiediamo perdono, Signore!


Per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (Bis)

TERZA STAZIONE

GESU’ E’ FLAGELLATO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· La pena della flagellazione, presso i Romani, era fra i più crudeli trattamenti con i quali si punivano i delinquenti. Era l’orribile preludio della morte. Le sferze dei flagelli portavano in cima pezzi di osso, di piombo o di altra materia; laceravano le carni fino a scoprire le ossa e chi non moriva sotto i colpi restava inabilitato per tutta la vita. (Madre Speranza)
Renato e Luciana:

Come Gesù silenziosamente si abbandona alla volontà del Padre sino al martirio della carne, così noi, come singoli e come coppia, sforziamoci continuamente per progredire verso una spiritualizzazione sempre più piena, testimoniando in tal modo con la vita la verità di un Dio che ama e che perdona.

Perdonaci, Gesù, se nel passato, noi sposi, ci siamo ribellati al dolore degli avvenimenti e, anziché divenire docili alla volontà del Padre, ci siamo comportati come nemici impazienti.


Quante sono le coppie e le famiglie che attualmente vivono la tua passione, Gesù? La vivono a volte senza essere coscienti: traditi, derisi, bendati e flagellati…


Noi ora siamo certi che il tuo Amore Misericordioso non ci abbandona e con le nuove armi divine che Tu stesso ci hai donato, siamo pronti a combattere il male con il bene, sino a comprendere che ogni croce diventa così croce di luce.
Ass. Gesù, ricevendo in silenzio i colpi della flagellazione, hai riparato i peccati che noi facciamo per soddisfare il corpo in tutte le sue smodate esigenze. Oggi il corpo viene idolatrato a scapito dell’anima che viene trascurata e ignorata. Ma tutti sentiamo il vuoto di una vita che ci rende mendicanti di consensi e di ammirazione. Signore, per la tua umiliazione, rendici saggi, staccaci da ciò che è effimero, facci scoprire ciò che ci rende grandi ai tuoi occhi. Amen.

Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe.




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti adoro, Redentore, di spine incoronato,


   per ogni peccatore, a morte condannato.




Ti adoro, Gesù buono, schernito e flagellato,




Tu doni il tuo perdono a chi ti ha flagellato.


Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato,


ripenso nel cuor mio, che Tu mia hai tanto amato.

QUARTA STAZIONE

GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Pilato abbandonò Gesù al popolo dicendo: “Prendetelo voi e crocifiggetelo, ché io non trovo in Lui nessuna colpa”. Egli spezza con rabbia la verga della giustizia gettandone i pezzi sui gradini di marmo, ai piedi del suo condannato a morte… e lo consegna loro. (Madre Speranza)
Giuseppe e Ivana: 

Quante volte abbiamo sentito e rivisto con la nostra immaginazione questa scena: Gesù che porta la sua croce. E quante volte ci siamo sentiti dire di accettare la nostra croce così come fece Gesù!


Ma io oggi voglio soffermarmi su un’immagine che mi ha colpito profondamente ed è quella di Pilato che getta, dopo averla spezzata, la verga della giustizia. Ho dunque fatto una duplice riflessione.


Da un lato Gesù che accetta questa iniqua sentenza. 


Perché tutti noi, lo sappiamo, siamo meno ostili ad accettare una punizione, un dolore quando è giusto, poiché ne riconosciamo la valenza educativa e mortificante della nostra miseria umana, come strumento per soffrire con Lui ed a Lui elevarci; ma quando il dolore, la sofferenza, la punizione sono da noi ritenute ingiuste allora no, non ci stiamo: imprechiamo ci divincoliamo dalla volontà di Dio.


Dall’altro lato, sono rimasto sconvolto dal “sottomettersi” anche di Pilato ad una condanna ingiusta! Cosa facciamo noi quando siamo testimoni di un’ingiustizia, come reagiamo? 


Ci ribelliamo, ci opponiamo o ci giriamo dall’altra parte dicendo a noi stessi che non sono affari nostri, che non possiamo salvare noi il mondo e che non possiamo cancellare da soli tutte le ingiustizie! Magari poi preghiamo il Signore di fare qualcosa tanto Lui può tutto, Lui sa rischiare, tanto non lo possono uccidere di nuovo né fargli passare un guaio!!! Ma noi, noi NO!


Credo, allora, che uno degli insegnamenti che si può trarre da questa lettura è che la nostra natura umana, se ci allontaniamo da Colui che è Verità, ci porta ad avere/dare una visione distorta di ciò che significa “accettare il dolore, l’ingiustizia, la sofferenza”: bisogna, perciò, invertire la tendenza poiché è solo accettando il dolore nelle prove da lui “permesse” che accettiamo la Croce con amore ed  è solo ponendo a cardine della nostra vita gli insegnamenti ed i valori che da Essa discendono, che potremo evitare il pericolo di essere “nuovi Pilato” ma degni di essere chiamati Figli di Dio.

Ass. Gesù, anche oggi tante persone vengono condannate a morte ingiustamente, e nessuno prende le loro difese per non turbare le autorità politiche e l’opinione pubblica: sono le vittime degli aborti, gli anziani abbandonati a se stessi senza i dovuti aiuti, i terzomondiali che mancano del necessario, mentre noi sperperiamo per capricci e vizi. Abbi pietà di noi, Signore, donaci la sensibilità misericordiosa perché riusciamo a fare tutto quanto è in nostro potere. Amen.
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe.




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor:


gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.




Tu nascesti tra braccia amorose d’una vergine Madre, o Gesù,




Tu moristi tra braccia pietose d’una croce che data ti fu.
QUINTA STAZIONE

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· L’amore è forte come la morte: Maria santissima segue le orme insanguinate del Suo Figlio. Non c’è scherno, non c’è ingiuria che possa allontanarla dal fianco di suo Figlio: non le brutali minacce della soldatesca, non la volgarità della plebaglia che la mostrava a dito, non lo sguardo cattivo dei farisei. Ora che è giunta per Lui l’ora dell’ignominia, Ella si fa avanti per collocarsi a fianco del suo Figlio. (Madre Speranza)
Vera e Sandro: 

L’amore è forte come la morte, sì. Maria Santissima segue le orme insanguinate di suo Figlio senza opporsi, senza grida e lamenti, obbediente alla volontà di Dio Padre, come le mamme seguono passo passo le difficoltà e le sofferenze dei figli, sapendo di avere accanto Gesù e Maria.

Maria, Madre nostra dolcissima, umile ed amante, che sopportasti il dolore durante tutto il corso della vita: dapprima la profezia di Simeone, poi la fuga in Egitto, poi la vita nascosta, poi la partenza di tuo Figlio, schernito dai parenti, poi la vita pubblica di Gesù fino ad arrivare alla morte di croce… sempre amasti e soffristi con profondità ed ampiezza incomparabili… lo rivela lo sguardo carico di amore e tenerezza mista a dolore con cui guardi il Figlio lungo il cammino doloroso. Vuoi ancora infondere consolazione e coraggio per proseguire e compiere la volontà del Padre fino alla fine. Non eri sola nell’affrontare quell’atrocità, in quel mare di odio e di malvagità. Tu salivi al Calvario con Lui, tra voi c’era un legame viscerale profondo, che ti faceva vivere in prima persona ciò che viveva e soffriva tuo Figlio: gli oltraggi, le parolacce, gli sputi, il lercio di ogni genere che colpiva Lui, colpiva anche il tuo cuore.

E’ tutto ciò che proviamo noi genitori ogni volta che i nostri figli sono nella malattia, nella sofferenza, nella calamità.


La meditazione sulla passione di Gesù accompagni ogni momento della nostra giornata e ci aiuti a metterci nella volontà del Padre celeste, come Gesù e Maria. Chi meglio della Madre di Gesù può insegnarci a soffrire in silenzio, in preghiera, guardando a Dio con fiducia?


Dobbiamo essere uniti a Gesù e Maria come da un cordone ombelicale: ciò che viviamo e soffriamo noi, lo vivono e soffrono Gesù e la Madre sua. Questo ci ha dato modo di conoscere il loro immenso amore per noi, perché proprio attraverso le sofferenze siamo arrivati a Lui e abbiamo capito che Lui ci ha amati per primo, dando la vita per noi.

Padre celeste, attraverso queste sofferenze, purificaci da ogni sorta di peccati nostri e dell’umanità intera. Le nostre sofferenze ci facciano sentire sempre Gesù e Maria accanto a noi.


Signore Gesù, ogni puntura d’ago, ogni esame medico a cui viene sottoposto mio figlio è come se lo facessero a me: siamo genitori travolti dalle emozioni, incapaci di alleviare i suoi dolori, proprio come tua Madre: vogliamo prendere i suoi dolori su di noi, ma Tu, Madre nostra, donaci la forza e il coraggio di guardare avanti come facesti Tu sulla via del Calvario. Tienici stretti sul tuo Cuore; sapendoci vicini a Te e al Figlio tuo, con il Rosario in mano, riusciremo a fare la volontà del Padre.
Ass. 
Madre santa, come ti sei messa accanto a tuo Figlio, che saliva al Calvario, mettiti anche a fianco ai tanti figli che oggi stanno salendo il loro Calvario e non hanno la forza e la santità del tuo Figlio diletto. Fa’ che, sostenuti da Te e sorretti dalla tua preghiera materna, nessuno di noi si disperi e riusciamo tutti a completare ciò che manca alla passione di Cristo, a mettere, cioè, la nostra piccola parte, per riparare il nostro peccato e quello dei nostri cari. Amen.
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe. 




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Io vorrei tanto parlare con Te di quel Figlio che amavi;


   io vorrei tanto ascoltare da Te, quello che pensavi:


   quando hai udito che Tu non saresti più stata tua


   e questo Figlio che non aspettavi non era per Te.


   Ave Maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria!
SESTA STAZIONE

GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Aiutano Gesù a portare la croce non mossi da pietà e compassione, ma dal timore che venga meno lungo il cammino e così restino privati della soddisfazione di vederlo agonizzare nel più tremendo martirio. (Madre Speranza)
Caterina e Gilberto:

Fermarono un certo Simone nativo di Cirene, che tornava dai campi. Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù (Lc 23,26)

Simone tornava dai campi, dal suo lavoro, quindi può succedere a tutti e in qualsiasi momento della nostra vita, portare la croce. Simone fu costretto a seguire Gesù. Per noi, che facciamo un cammino di fede, seguire Gesù dovrebbe essere gioia anche con tutti i nostri dolori, malattie… croci. Con Gesù vicino, la croce sarà più leggera. Sostenere, aiutare i fratelli che si trovano a portare la croce, dovrebbe essere un fatto normale per noi cristiani.

La Madre Speranza diceva: “Quando incontri un uomo sotto il peso del dolore fisico o morale, non tentare di porgergli un aiuto o una parola buona, senza avergli dato prima uno sguardo di tenerezza e compassione”.


Queste mie parole e scritti non sono il mio agire quotidiano, ma ciò che vorrei essere.


Signore, senza il tuo aiuto non sono niente; aiutami ad essere sempre più coerente, accresci la mia fede, voglio seguirti sempre nei momenti di gioia e di dolore.

Ass. Signore, sono tanti oggi i fratelli che portano la croce e cadono lungo il cammino per esaurimento delle forze. Tu ci dici di aiutarli, ma noi siamo impotenti a farci carico di grandi problemi, soprattutto se spirituali. Fatti Tu, Gesù, Cireneo pietoso per questi fratelli, e rendi anche noi sensibili al loro dolore, perché non li lasciamo salire da soli il loro Calvario. Amen
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe. 




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: 
Nella memoria di questa tua morte, noi ti chiediamo coraggio, Signore,


   per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (Bis)
SETTIMA STAZIONE

GESU’ PARLA ALLE PIE DONNE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Nell’incontro di Gesù con le pie donne, ascoltando le parole che loro rivolge il Signore, troviamo un potente stimolo a piangere per la nostra futura sorte se non ci decidiamo a convertirci. (Madre Speranza)
Maria Pia e Franca: 

Quante volte, portando la croce, confusi ci ribelliamo e non capiamo che nella tribolazione, se avviane l’incontro con Gesù, tutto si trasforma.


Le parola di Gesù, rivolte alle pie donne ci fanno riflettere e dal profondo del cuore gridiamo: “Perdonaci, Signore! Perdonaci per tutte le volte che non abbiamo riconosciuto Te, Amore Misericordioso, perdonaci per tutte le mancanze, le vanità, le omissioni. Aiutaci a seguirti e amarti come hanno fatto loro, le pie donne. Sei Tu, Gesù solo, il nostro unico bene.”

Ass. Gesù, anche noi stiamo salendo con Te lungo la Via della Croce. Vorremmo consolarti ma sei Tu che consoli noi e ci indichi la via per giungere alla vera pace: piangere su noi stessi e sui nostri figli. Ti chiediamo, Signore, di benedire i nostri figli, di proteggerli dal mondo bugiardo, che promette loro gioia e piacere e dà solo rimorso e delusioni. Renditi presente nella loro vita, perché non smarriscano il cammino della fede e della salvezza. Amen 
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe. 




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.


Pietà di me, o Dio nel tuo amore; nel tuo affetto cancella il mio peccato



E lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore.
OTTAVA STAZIONE

GESU’ CADE SOTTO LA CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Vediamo Gesù che cade a terra, oppresso dalla croce che gli grava sulle spalle: croce di ignominia, croce pesante, croce dolorosissima, che incredibilmente strazia, col suo peso, le spalle piagate del buon Gesù. (Madre Speranza)
Anna: 

Gesù, mio unico conforto di ogni male e unico maestro della verità e di vita, molte volte sono caduta nel peccato per troppa ingenuità nel credere e per l’arroganza che ho nel pensare che sarei riuscita a superare ogni ostacolo con le mie deboli forze, infine per l’orgoglio che non mi permette di piegare la testa e arrendermi alle miserie che mi circondano.


Gesù, unico faro che conduce alla salvezza, io sono ancora in balia di tempeste che scuotono il mio animo e mi accecano impedendomi di vedere la strada all’orizzonte, dove sono certa che Tu sei ad attendermi per donarmi quella serenità da me sempre desiderata.


Gesù, mentre ancor oggi cado nel peccato e ne sono schiacciata, so che soltanto seguendo le tue verità si ha il balsamo che sana ogni ferita, ma non riesco ad abbandonarmi completamente a Te e alla Tua bontà, nonostante la mia ferma convinzione che il Tuo misericordioso aiuto mi ha sempre permesso di risollevarmi dal fondo della disperazione in cui mi sono spesso trovata.


Gesù mio, non sono più in grado di elencare le tante cadute di cui, nel corso della mia vita, mi sono trovata ad essere artefice e a volte vittima, confido nella Tua clemenza per poter riuscire ancor oggi a risollevarmi dal fondo dell’abisso in cui sono caduta e ritrovare la Tua luce per avere pace.

Ass. Gesù, sono tante le persone cadute nel peccato, che non hanno la forza di risollevarsi e tornare a Te con tutto il cuore, perché Tu possa accoglierle come un Padre e una tenera Madre. Per i meriti delle tue cadute sotto la croce, raggiungi i loro cuori induriti come il suolo sassoso su cui Tu stramazzavi, e opera il loro ravvedimento, perché il nostro mondo conosca un’era di serenità e di pace nella gioia del ritorno alla casa del Padre e del suo amplesso paterno, che cancella ogni passata tristezza. Amen.
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe.




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor;



gloria, lode, onor Ti canta ogni lingua ed ogni cuor.



O Agnello divino immolato sull’altar della croce, pietà.


Tu che togli dal mondo il peccato, salva l’uomo che pace non ha.

NONA STAZIONE

GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Era consuetudine del Romani spogliare, lasciandolo completamente nudo, il condannato a morte. Questa denudazione del Salvatore è una componente del sacrificio senza limiti che Gesù fece di se stesso per nostro amore. Per una creatura delicata e verginale non c’è supplizio più sofferto che il vedersi esposta, in tale nudità, agli occhi di una moltitudine che, avida, la guarda, con cupidigia sfacciata. Ma tale penosa nudità non offuscò minimamente la sovrana dignità del buon Gesù. La sublimità della verginale bellezza è come uno splendore che piove dall’alto e avvolge il Figlio della santissima Vergine: il Re dei vergini. (Madre Speranza)
Maria Pia e Rodolfo: 

Gesù, giunto sul monte Calvario, ha sopportato l’umiliazione di essere spogliato, non bastava tutto il dolore sopportato,deve morire nudo. Ancora una volta ha accettato di essere umiliato, senza lamentarsi, senza nascondersi, eppure aveva già dato tutto Se stesso per noi, ma non bastava.


Questo è lo spettacolo che oggi continua in tutto il mondo, dove l’umano è spogliato dalla sua dignità, dove il dolore è dato in pasto al cinismo e all’empietà.

Non abbiamo capito che Tu lasciandoti spogliare, senza reagire ci inviti a spogliarci dalle nostre miserie umane, dalle nostre sregolatezze, dalla nostra volontà quando non è conforme ai voleri del Padre.

Perdonaci, Signore, se con la nostra cattiveria strappiamo la veste candita dell’anima e aiutaci a capire che senza di Te non c’è né amore né santità.

Aiutaci a denudarci dalle nostre miserie per rivestirci di Te e delle tue virtù.

Ass. 
Signore Gesù, Tu hai subito la denudazione, per riparare la nostra mancanza di pudore, e per l’uso del corpo come strumento di piacere e non come tempio dello Spirito Santo. Oggi la schiavitù della carne illude e affligge molti fratelli anche in forme molto gravi. Liberali, Signore, ti preghiamo, per la tua umiliazione e fa’ che il corpo umano, capolavoro delle tue mani creatrici, riacquisti la sua dignità. Amen. 
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe. 




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.



Il mio peccato io lo riconosco; il mio errore mi è sempre dinanzi:



contro te, contro te solo ho peccato; quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.
DECIMA STAZIONE

GESU’ VIENE INCHIODATO SULLA CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Con lunghi e grossi chiodi è affisso al rozzo legno della croce il delicato corpo di Gesù, già tutto lacerato dai colpi dei flagelli e dalle pungenti spine. Alle innumerevoli ferite altre quattro se ne aggiungono. Su queste ferite, aperte dai chiodi nelle mani e nei piedi, poggia tutto il peso del corpo, mentre il ferro a spigolo dei chiodi dilania e tortura senza posa la carne viva delle ferite. Inizia qui il martirio che va al di là di ogni pensiero e immaginazione. (Madre Speranza)
Rossana e Sergio: 

Che spettacolo agghiacciante! Tutt’intorno è scherno, sputi, insulti, scoraggiamento, dolore. L’eco del rumore dei chiodi che penetrano in quelle carni già tanto martoriate, fa male alle orecchie. Che fine atroce per uno che aveva fatto udire i sordi, camminare gli storpi, vedere i ciechi… Quanta crudeltà!


Ora sei lì, inchiodato ad un legno, non dovresti far più paura! Sei impotente e come potresti con il costato trafitto, la bocca chiusa, il sangue che scende copioso, dare fastidio? Certo Gesù quando amore hai avuto verso di noi per accettare una così grande prova. Non sei sceso a compromessi né sei fuggito via.

Sotto quella croce in tanti abbiamo sentito le tue parola d’amore: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”, ma in tanti ti abbiamo deriso, umiliato, beffeggiato, ma è proprio da quella Croce che è rinata la nostra vita.


Oggi, guardando l’immagine del Crocifisso, ti chiediamo perdono, perché anch’io, quando ti insultavo e ti maledicevo, non sapevo quel che facevo, i miei occhi non vedevano perché erano offuscati dal peccato, dai tanti problemi, i miei passi storpi non mi davano più sicurezza, le mie orecchie erano sorde ai tuoi richiami.


Oggi guardo a Te come ad un Padre misericordioso, che mi è vicino in ogni momento; guardo a Te come a una tenera Madre, che mi segue e mi ama sempre e comunque.


Signore, aiutaci a non fuggire di fronte a ciò che siamo chiamati a compiere; aiutaci a smascherare quella falsa libertà che ci vuole allontanare da Te. Aiutaci ad accettare ciò che la vita ci riserva, senza fughe e compromessi, aiutaci a trovare in Te la vera libertà. 

Ass:
Gesù, inchioda sulla croce le nostre volontà ribelli, perché non ci sia possibile allontanarci dalla volontà del Padre. Siamo infedeli agli impegni che abbiamo preso anche davanti a Te: come Giuda Ti tradiamo, Ti abbandoniamo come gli Apostoli, ci uniamo spesso al coro degli stolti per chiedere la tua condanna. Perdonaci, Signore, per il tuo Corpo donato, per il tuo Sangue versato e non permettere che il tuo martirio si ripeta nelle nostre anime. Amen. 
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe. 




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor;



gloria, lode, onor Ti canta ogni lingua ed ogni cuor.




Del giudizio nel giorno tremendo sulle nubi del cielo verrai



 
Piangeranno le genti vedendo qual trofeo di gloria sarai.

UNDICESIMA STAZIONE

GESU’ MUORE IN CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Tra cielo e terra è sospeso, quale mediatore, con le braccia tese all’abbraccio di tutto il mondo, il Salvatore del mondo. Orribile ed insopportabile è la posizione del corpo, violentemente stirato e teso sulla croce: il più piccolo sussulto e movimento causa dolori atroci. L’esausta tensione dei muscoli spezzati e lacerati è accompagnata da febbre altissima, che sommerge il corpo tutto intero in un bruciore di fuoco che arde in tutte le ferite. L’abbondante perdita di sangue produce una sete, un’arsura insopportabile che gli esaurisce le forze e lo consuma. (Madre Speranza)
Antonio e Antonella: 

Ecco, è giunta l’ora.


 “Nella sua morte in croce si compie quel volgersi di Dio contro sé stesso nel quale Egli si dona per rialzare l’uomo e salvarlo – amore, questo, nella sua forma più radicale” (Deus Caritas est, 12)


Soltanto guardando Gesù morto in croce e non confidando unicamente nelle proprie forze,  l’uomo può trovare il coraggio di rialzarsi,  libero di ricominciare da capo. L’ora della morte, liberamente accettata  nel rispetto del progetto di Dio, diventa così inizio di una nuova vita, nella quale  l’Amore redime,  trionfa e genera altra vita. E’ così che “il cristiano trova la strada del suo vivere e del suo amare” ( id.).


Gesù, Dio incarnato, che con la Tua passione e morte sulla Croce hai ridato al genere umano la vita immortale che aveva perduto, aiutaci ad  alzare lo sguardo verso di Te, trafitto ma non sconfitto, per riconoscere l’errore commesso allontanandoci da Te e per ritrovare il cammino smarrito. Fa’ che, nei momenti di oscurità e di turbamento, torniamo a contemplare il Tuo volto; aiutaci a credere in Te e a seguirti nell’ora del dubbio e del bisogno.

Ass. Gesù, Tu dopo averci insegnato a vivere ci insegni a morire, trasformando la morte da estrema conseguenza del peccato in atto di offerta e di abbandono fiducioso nelle mani del Padre. Con Te e come Te, vogliamo accettare la nostra morte comunque essa si presenti e fin d’ora ripetiamo insieme a Te e sorretti da Te: Padre, nelle tua mani, affido il mio spirito”. Amen.

Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe.




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai!



Gloria a Te, presto verrai. Sei speranza solo Tu!




Sia lode a te! Dio crocifisso, stendi le braccia, apri il tuo cuore:



quelli che piangono sono beati. Solo in Te pace e unità. Amen Marana tha!

DODICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO TRA LE BRACCIA DI SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Giuseppe d’Arimatea tornò al Calvario, essendosi provveduto lungo la via di un lenzuolo per avvolgere il suo tesoro. Sul Calvario c’era anche Nicodemo lì giunto per lo stesso scopo: porta con sé grande quantità di aromi… Schiodano dalla croce il sacro corpo; con amore, rispetto e riverenza lo prendono nelle proprie braccia e lo depongono tra le braccia della santissima Madre. (Madre Speranza)
Antonella e Stefano:

Maria, madre di tutti noi, ti abbiamo portato a questo punto al culmine del tuo dolore, accogli tuo figlio morto tra le braccia, ti chiediamo perdono!


Maria, tu che ti sei fatta Serva del Signore e hai accettato tutto con umiltà, intercedi per noi presso Gesù, prendici tra le tue braccia con tutte le nostre miserie e i nostri peccati e presentaci al Signore, quel caro Gesù che ogni giorno crocifiggiamo con i nostri peccati (superbia, ira, invidia, insoddisfazione...).


Siamo fiduciosi che tua ascolti la nostra preghiera, perchè ti sei fatta mediatrice presso il Signore. Aiutaci ad essere nella nostra quotidianità, in famiglia , insieme ai nostri amici, sul posto di lavoro, sempre sulla strada che conduce a Dio, vigili in ogni momento per sfuggire alle insidie del peccato! Amen  


"Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te"; con queste parole ti preghiamo ogni volta che ci rivolgiamo a te, con la consapevole speranza che tu possa aver pietà di noi, che con i nostri comportamenti umani, ci allontaniamo dal Figlio tuo. Abbi pietà di noi, così come hai avuto pietà per chi ti ha tolto il Figlio tuo Gesù.


Non permettere che dimentichiamo di averlo inchiodato a quella croce e contemporanea-mente di saperlo risorto e vincitore sulla morte e sul peccato.


"Santa Maria, Madre di DIO, prega per noi peccatori"; in queste parole è il nostro essere uomini: deboli, impauriti, egoisti.


Restaci sempre vicino, affinché possiamo vedere il Cristo risorto attraverso il volto tuo; aiutaci a seguirlo sempre, nelle situazioni più difficili, nelle scelte più impopolari, nei momenti più dolorosi, perchè non riusciamo a capire qual è il progetto che DIO ha voluto per noi. Ti preghiamo, o Madre nostra, di accoglierci nelle tue braccia, rendendoci sempre più umili ma sempre più consapevoli dell'Amore che DIO ha verso i suoi figli, perchè non siamo niente e non possiamo niente senza il Vostro Amore e senza il Vostro Aiuto.

Ass. 
Santa Maria della pietà, sei Tu la prima offerente del Figlio tuo donato per nostro amore, sei Tu il primo altare. Per Te, Donna del sì, il Padre si volge a noi con misericordia, perché Tu offri il Figlio tuo come riscatto. Madre santa, oggi prendi tra le tue braccia tutti noi e i nostri figli forse morti per il peccato e, in cambio del tuo Gesù, ottienici la risurrezione. Tu che sei la nostra Mediatrice potente, ascolta la nostra preghiera. Amen.
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe.




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino



Tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui



E quante volte anche tu di nascosto piangevi, Madre,



quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi.



Ave maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria!

TREDICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Riprendendo con somma riverenza il sacro cadavere dalle braccia della Madre, lo portano ai piedi del monte, avvolgendolo in un lenzuolo candido, e lo preparano per la sepoltura. Lavano, più con lacrime che con acqua, il sacro corpo; raccolgono amorosamente il sangue preziosissimo; chiudono le ferite aperte; accompagnano questo pietoso ufficio con silenzio, pianto e preghiera. Come costume dei Giudei il cadavere è avvolto in bende di lenzuolo, cosparso di mirra, aloe e altri aromi. (Madre Speranza)
Lucia: 

O Gesù mio, Tu sopporti solo e in silenzio nei tabernacoli la visita di ognuno di noi, la mia visita! Siamo talmente deficienti, presuntuosi e deboli che ti abbiamo portato alla morte.


Tu non chiedi niente, desideri soltanto la nostra felicità, la nostra salvezza e intanto aspetti solo che io venga davanti a Te per nutrirmi di Te nella sacra comunione.

Quante volte, Gesù mio, ti ho lasciato solo, abbandonato, spezzando la catena che mi unisce a Te! Quante volte avevo fame di Te e invece mi nutrivo di cibo già in scadenza e qualche volta anche guasto!


Quante volte ti ho lasciato solo, ti ho sepolto, non mi avvicinavo a Te perché sei un “qualcosa che 
a me fa paura. 

Signore Gesù, cercherò di far diventare il mio cuore un tabernacolo ardente, infiammato del tuo amore; di lavare le tue ferite con le lacrime della penitenza e avvolgerle con il manto della preghiera.


Tu sei Amore. Signore mio, insegnami ad amare e ad accettare l’amore; illumina la mia anima, aumenta la mia fede, inondami di speranza e coraggio, inondami di Te e fa che in tutti gli attimi della mia vita io possa godere della tua presenza nel santo sacramento della comunione. 
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita. 



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe.




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Pane del cielo, sei Tu, Gesù, via d’amore: Tu ci fai come Te.


No, la morte non può farci paura: 



Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te



Vive per sempre: Sei Dio con noi, sei Dio per noi,



Dio in mezzo a noi.

QUATTORDICESIMA STAZIONE

GESU’ RISORGE DA MORTE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Con la risurrezione l’eterno Padre ripaga il Figlio della sua umiliazione con una gloria immensa, i suoi dolori con gioie ineffabili, la sua povertà con un dominio sovrano. (Madre Speranza)
Rinaldo e Gabriella: 

“La pace sia con voi – dice Gesù ai suoi discepoli – sono io, non abbiate timore; come il Padre ha mandato  me così io mando voi; ricevete lo Spirito Santo; beati quelli che senza aver visto crederanno”.


La pace è il frutto dell’innocenza; è un beneficio che si consegue solo amando Dio e osservando la sua legge. Convertitevi e credete al vangelo! E’questo il messaggio che la Parola di Dio ci fa proprio all’inizio del nostro cammino quaresimale.

Signore, oggi, sul cammino a volte doloroso, voglio dirti grazie. Grazie perché mi aiuti a camminare con coraggio, vincendo la presunzione; grazie perché riesco a scavare oltre la superficie, a maturare come cristiana e a realizzare la mia personalità, cogliendo il vero senso della vita.


Dammi, Gesù, il coraggio di lasciarmi condurre da Te, per realizzarmi nella libertà.


La tua croce, Signore, sia per me la sorgente della gioia. E’ proprio vero che l’amore di Dio senza la sofferenza non è amore, questo si capisce quando si ama Dio e si entra nel suo piano di salvezza. Guardando il Crocifisso, abbiamo la misura del suo amore, chi ama come Lui è il vero vincitore, perché a dire l’ultima parola sarà l’amore  e non la vendetta e l’odio.

Approfondendo la scoperta di Te, o Dio, attraverso le pagine del Vangelo, comprendiamo il vero senso della vita. Vogliamo imparare da Te, Gesù, a farci chicchi di grano, che solo morendo producono frutti.


Signore, oggi, dopo un lungo cammino di ricostruzione della nostra coppia, siamo meno pessimisti, più forti e fiduciosi, perché Rinaldo ed io ora crediamo che Tu sei il nostro Dio, la nostra risurrezione, sentiamo che non sei morto ma vivi nei nostri cuori e nella nostra vita. Sei Tu la nostra forza. Vogliamo testimoniarlo a tutti coloro che incontreremo.

Tu, Signore, sai e vedi, che siamo una coppia semplice, non diamo molto, ma ciò che doniamo lo diamo con cuore. Gradiscilo, Signore, e libera le anime da ogni angoscia, come fai con noi. Grazie, Gesù, per il conforto che hai dato ai nostri cuori, quando abbiamo accettato di portare la croce con Te, perché sono certa, che non è stata inutile, dal momento che te l’abbiamo offerta insieme con la mia famiglia.


Signore, io e Rinaldo ti chiediamo di aiutarci a morire ogni giorno a noi stessi e di unirci a Te, per risorgere a vita nuova.


A tutta la Comunità d’amore auguro con riconoscenza ed affetto una buona Pasqua nel Signore.


La pace di Cristo risorto sia sempre con tutti noi.
Ingrid:


Signore, vengo al tuo altare, riconoscendomi mendicante di tutto, solo Tu sei la presenza presente che mi salva, che mi fa vivere con intensità l’ora, l’adesso.


Tu sei la corrispondenza al bisogno del mio cuore di pienezza e di felicità, ma se non alzo lo sguardo alla tua presenza, sento la lontananza da Te e il presente mi diventa insopportabile. 


Faccio un esempio: Ieri sono andata con due care amiche a fare delle spese per la casa a Ikea, poiché in settimana avrò come ospite un mio cugino che viene a trovarmi; mano a mano ha iniziato ad invadermi una grande nostalgia di Giorgio. Questo mi accade in modo particolare quando ricordo la sua vivacità, quando si viaggiava insieme, quando si facevano delle compere, quando in genere esco dalla quotidianità e poi mi proietto nel futuro, inseguendo un sogno: quello magari che il Signore mi faccia conoscere una persona come dico io.


Sant’Agostino diceva: “Il passato non c’è più, il futuro non c’è ancora, la realtà è il presente dove si gioca il nostro rapporto con Cristo”.


Signore, Tu sei in mezzo a noi ed io devo prendere sul serio la mia umanità, tenere a cuore il mio io, per pormi concretamente di fronte alle circostanze; devo lasciare andare le mie idee, il mio moralismo, il mio progetto, la mia misura, la mia ideologia, devo sacrificare me stessa, perché la presenza di Cristo si realizzi in me, si compia in me.


Il sacrificio non è un’abiezione, ma è la radice della risurrezione e la possibilità di una vita vera.


Così, tornando al mio esempio, ho rialzato lo sguardo e ho visto l’attenzione delle mie amiche verso di me e soprattutto l’opportunità che mi offrono di verificare il lavoro che faccio sulla mia umanità, sul mio cuore, nella scuola di comunità durante il ritiro.


Ho capito che non ero sola, che ero voluta bene, che Cristo era presente.


L’altro giorno un sacerdote ci diceva: “vengo da una città (Catania) dove si è manifestata nei giovani una grande voglia di sfasciare tutto, ma la stanchezza, la rassegnazione e il cinismo dei vecchi non è migliore della violenza dei giovani, è un modo peggiore di reagire all’insoddisfazione del presente.

Il cuore non trova nel presente ciò che cerca: una presenza che solo Cristo dà, una presenza che lo colmi di ragione, di certezza, in modo che diventa carico di affezione e di impegno per la realtà.


Cristo, non voglio che queste siano solo parole, ma che queste domande del mio io diventino carne, vita, testimonianza della tua presenza nel mondo.

Affrettati a venire in mio soccorso, dona al mio cuore e al mio sguardo la capacità di essere semplice e spalancali alla tua presenza come facesti con Maria, quell’atteggiamento che qualifica i più grandi personaggi biblici da Abramo in poi e che la bibbia chiama “i poveri” in attesa.


Ti chiedo questo anche per mia figlia. E’ questa la vocazione dell’uomo: mettersi in rapporto con Cristo. Per questo vale la pena di vivere; questa è la bellezza della vita, lo scopo di essa. 


E che Giorgio continui ad accompagnarci con il suo aiuto dal cielo.


Ti sono grata, Signore, per la Chiesa, per i volti attraverso cui Tu ti fai presente nella mia vita.


“Che cos’è l’uomo perché te ne ricordi, 

il figlio dell’uomo perché te ne curi?


Eppure l’hai fatto poco meno di Te” (Sl. 8).

Ass.  Signore Gesù, crocifisso per amore nostro e risorto per darci la vita, donaci la grazia di convertirci sinceramente, facendo morire l’uomo vecchio che è in noi e sulle ceneri del nostro peccato, fai risorgere la creatura nuova, nata dal tuo Costato squarciato. Amen.
Guida: O Gesù Maestro, Via, Verità e Vita.



Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Da ogni peccato.





Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Gesù, Maria, Giuseppe.




Ass.
Fateci santi.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Risuscitò

Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia, risuscitò!

O morte, tu sei stata vinta, non fai più paura, mi darai Gesù.


Risuscitò....

Allegria, allegria fratelli, Gesù Cristo è risorto, Egli è sempre con noi.


Risuscitò...

Grazie, siano rese al Padre, che ci ha accolti nel suo grande amore.


Risuscitò....

Alleluia, se con Cristo moriamo, con Lui viviamo con Lui cantiamo.


Risuscitò… Alleluia…. Risuscitò!

Via crucis della Famiglia 

